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Vasta mobilitazione del PCI in tutto il paese 

Iniziative di massa 
per spingere ad una 
soluzione della crisi 

Centinaia di manifestazioni assemblee dibattit i per spiegare 
ai lavoratori e ai cittadini le proposte avanzate dai comunisti 

Pressoché unanime il giudizio critico sullo sche ma governativo 

Il decreto sui poteri regionali 
esige una totale ridefinizione 

Imminente il parere della commissione interparlamentare competente - Am
pia ricognizione tra i rappresentanti dei Comuni, delle Province e delle au
tonomie locali - Il lavoro nei «comitati ristretti» per un nuovo schema 

Riunione del Consiglio dei ministri 

Istituite nuove 
sedi universitarie 
Più cari i prodotti 

del petrolio 
Rimane immutato solo i! prezzo della 
benzina e del gasolio per autotrazione 

ROMA Una vasta, massiccia mobiii-
tazicne dei comunisti è in atto in tutto 
il pae.se per rispondere positivamente al
la crescente esigenza di informazicne e 
di chiarezza sulla situazione politica at
tuale, ancora cosi grave e preoccupante 
per quanto riguarda soprattutto l'ordi
ne pubblico e la crisi economica, ma an
che aperta a nuove prospettive. 

I lavoratori, : cittadini chiedono chiari
menti sulle trattative in corso tra i par
titi, sui punti di accordo cu: s m o g.a 
pervenuti e .sui punti di dissenso che 
rimangono. A questo proposito infor 
inazioni puntuali seno già state date da 
l'Unita e da Iluuiscitu; ma gli avveni
menti .ii susseguono rapidamente, c'è 
bisogno di u*i aggiornamento continuo. 
Un ulteriore impef.no di chiarimento «; 
di mobilitazione si è aggiunto in seguito 
al grave fatto nuovo del «no» alla legge 
sull'aborto al Senato. 

Diventa, soprattutto, .sempre più neces
sario e urgente far seguire all'informa-
zicne. al dibattito, l'iniziativa politica at
tiva delle masse popolari, perché le trat
tative approdino ad un accordo program
matico e politico capace di dare soluzio
ne ai gravi problemi de! paese. 

Questo è il senso delle assemblee, ma-
nifestazicm. incentri, dibattiti promossi 
da! PCI in tutte le regioni e province, 
nelle piccole e grandi città. Già ieri ma
nifestazioni popolari si sono svolte ccn la 
partenipazicne di compagni della Dire
zione e della Segreteria a Caserta (ccn 
Alinovi), Crema (Borghini), Livorno 
(Chiaromonte), Rimini (Di Giulio), 
Aiezzo iMinucci), Genova (Occhetto). 
Oggi av:anno luogo queste manifesta
zioni: Massa Carrara (Fanti), Brescia 
(Macaluso), S. Giovanni di Arezzo (Mi-
nucji». Damini. domenica: Torino (Cos
sutta». Verena (Penìa). Rieti (Petrose! -
in. Lunedi: Firenze (Cossutta al regio
nale, Adriana Sereni al Palazzo dei Con
gres?! >. Martedì: Ferrara (Seroni). Mer
coledì: Ferrara (Barca); giovedì: Roma-
Monte Spaccato (Pavolini); sabato: Nuo
ro (Al.novi). Cagliari (Bufalini); dome
nica 19: Ferrara (Chiaromcnte), Napoli 
(Napolitano», Alessandria (Tortorella): 
lunedi 20: Milano (Napolitano); giovedì 
2t: Cagliari (Alinovi); sabato 25: Sassari 
(Napolitano), Crotcne (Gouthier); dome
nica 26: Reggio Emilia (Cossutta), Pi
stoia (N»*:a), Cagliari (G.C. Pajetta). 

L'impegno dei comunisti 
non si esaurisce con que
ste manifestazioni indette 
nelle più importanti città. 
Da ieri e nell'arco delle 
prossime settimane inizia
tive pubbliche .sono state 
promosse dalle organizza
zioni locali in altre cen
tinaia e centinaia di città 
e località. Ecco un pano
rama riassuntivo regione 
per regione. 

PIEMONTE — Oggi: 
Burango (Bazzaccol. Mon-
dovì (Bornia i, Vercelli 
(D'Amico), Torino (Ferre-
ro-Spagnoli). Alessandria 
(Ghé). Remodello (Gril
li), Rocca Grimalda di 
Alessandria (Morando), 
Novi Ligure (Moretti), 
Gattinara (Sassone), Pe
gno (Tamini). LOMBAR

DIA — Oggi: Pavia (Pa
lazzo Broletto, con Bian
chi Torselli). Cantù (Rug
gero. Ieri nella regione 
lombarda vi sono state 18 
manifestazioni. LIGURIA 
- - Oggi: Savona (Montes-
soro), Genova (Scarpa). 
Alla Spezia ieri ha parla
to il compagno Ariemma: 
oggi manifestazioni a Dei-
va Marina e S. Stefano 
Magra. VENETO — Oggi: 
Cittadella (Buffarmi). 
Oderzo di Treviso (Geno
vesi), Saonara (Girardi), 
Ponzo di Padova (Molina-
ri), Villa Marsala di Rovi
go (Moro), Stanga (Pan
nocchia), Villanova (Peco
raro), Vicenza (Perelli), 
Morgano (Rosolen). Bat
taglia Terme (Zanonato). 
EMILIA-ROMAGNA — Og

gi: Bignacavallo di Ra
venna (Zanoni), Granaro-
lo di Bologna (Cenaechi). 
Massa Lombarda (Ceroni), 
S. Anna di Modena (Deb
bi), Bologna (Guastaloca). 
Ieri in Emilia si sono svol
te 15 manifestazioni. TO
SCANA — Oggi: Orbetel-
lo (Andriani), Bucine 
(Bondi), Pitigliano (Ma-
schiella), Roselle (Tatta-
rini), Massa Marittima 
(Tattarini), Poggibonsi e 
Rosia. Ieri In Toscana si 
sono svolte 15 manifesta
zioni. SICILIA — Oggi: 
Niscemi (Simona Mafai), 
G. Michele (Tusa), Agri
gento (La Torre. SARDE
GNA — Oggi: La Madda
lena (Angius), Sassari 

(Speranza). 

ROMA — La commissione In
terparlamentare per le que
stioni regionali si accìnge a 
formulare ufficialmente il pro

prio parere sullo 6Chema di 
decreto governativo riguar
dante il completamento del 
poteri regionali. Tale parere 
— stante il giudizio fortemen
te critico espresso dai rap
presentanti di tutti l gruppi 
— non potrà che consistere 
nella rlscrittura pressoché in
tegrale dell'articolato, cosi co
me auspicato da quasi tutti 
i Consigli regionali e dalle 
associazioni rappresentative 
degli istituti autonomistici. 

Ampio e proficuo è stato 11 
dibattito sviluppatosi nelle set
timane scorse all'interno del
la commissione. La necessità 
di dare corretta attuazione 
alla legge delega n. 382 —pre
messa insostituibile per affer
mare nuovi criteri e nuovi 
indirizzi nell'esercizio del po
tere pubblico — è emersa con 
grande evidenza dall'introdu
zione generale svolta dal pre
sidente della commissione, 
compagno Guido Fanti, e dal
le quattro relazioni che su 
altrettanti settori organici 
hanno tenuto il sen. Mancino 
(de), e i deputati Saladino 
(PSD Barbera (PCI) e Kess-
ler ( D O . 

Né la discussione si è limi
tata soltanto al confronto del
le posizioni politiche di cui 1 
vari commissari erano Inter
preti, o all'esame dei docu
menti che le venti Regioni ita
liane — anche esse dopo at
tenta riflessione — hanno pro
dotto sulla materia: pareri e 
orientamenti sono stati va
gliati sulla scorta di un'ampia 
ricognizione che la commis
sione ha compiuto all'esterno. 
incontrando e ascoltando An
che l rappresentanti del Co
muni, delle Province, delle 

Questa sera il via con un grande corteo alla manifestazione 

ULTIMI PREPARATIVI A FERRARA 
PER IL FESTIVAL DELLA DONNA 

La città si prepara ad accogliere le partecipanti — Gli incontri con le donne 
sarde e pugliesi — La partecipazione di canzonieri e di gruppi folkloristici 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA — Diventa diffici
le ormai fare domande ed 
ottenere risposte dai compa
gni e dalle compagne al la
voro negli ultimi preparativi 
del Festival nazionale delle 
donne che si apre oggi. Ne! 
la sede della federazione, in 
corso Porta Mare, l'atrio è 
tutto pieno di compagne che 
arrivano per Io più dalle re
gioni ospiti (la Sardegna, la 
Sicilia, il Friuli) e che ven
gono «smistate» per essere 
ospitate nelle case delle com
pagne ferraresi Arrivano 
spaesate e in apprensione, ma 
si sentono poi subito inseri
te nel ritmo tranquillo di 
questa città che sembra re
golato su quello delle bici
clette, nonostante che il traf
fico sia abbastanza intenso. 

Questa impressione di tran 
quillità è la prima cosa che 
colpisce all'arrivo. E certo 
per ora fa un notevole con 
trasto con le ultime tasi fre
netiche di preparazione del 
Festival. Chiedendo informa
zioni per strada si ricevono 
comunque indicazioni preci
se. segno che la gente è infor
mata della manifestazione e 
del suo significato. Nelle vie 
di questa « capitale rinasci
mentale » conservata nel suo 
splendore non c'è traccia per 
ora della fretta e dell'ansia 
con cui si lavora al Monta 
gnone. Del resto anche giorni 
fa mentre era in corso a la
to del Duomo un piazza Tren 
to e Trieste) la manifestazio
ne dell'UDI per la raccolta 
delle firme e delle adesioni 
«Ha manifestazione nazionale 
appariva straordinario come 
11 ritmo normale di vita del
la piazza non ne fosse turba
to. Era singolare vedere at

torno alle donne che dal pal
co si alternavano a ripetere 
la loro denuncia sulla dram
matica realtà dell'aborto, con
tinuare il passeggio, il gioco 
dei bambini, le discussioni 
dei vecchi 6ulle panchine di 
pietra. Tutto questo senza che 
si creasse però l'impressione 
dell'isolamento della manife
stazione. 

Nella adiacente piazza mu
nicipale. dove si è svolto ie
ri sera l'incontro con le don
ne sarde (contemporaneamen
te a quello di Argenta con 
le pugliesi) si svolge oggi la 
manifestazione di apertura 
del Festival. Da qui un corteo 
partirà alle 17 per arrivare 
al Montagnone, dove i com
pagni Adriano Ziotti. segre-

Manifestazione 
per la pace 

oggi a Lidice 
1! 10 o li giugno 1012. nel 

tentativo di stroncare la Re
sistenza cecoslovacca, i na
zisti distrussero completa
mente. radendolo al suolo. 
il villaggio di Lidice. massa
crando 173 uomini e depor
tando tut te le denne e i 
bambini nei campi di ster
minio. 

Per ricordare l'avvenimen
to avrà luogo oggi nella ri
costruita città di Lidice (ge
mellata eco Marzabotto» una 
manifestazione intemaziona
le per la pace e la fraternità 
tra i popoli. All'incontro 
prenderà parte Dante Cruic-
chi Sindaco di Marzabotto, 
città martire della Resisten
za italiana. 

tario della federazione di Fer
rara, Isa Ferraguti. respon
sabile femminile regionale, e 
Luciano Guerzoni. segretario 
regionale, parleranno sul te
ma: « Unità e lotta delle don
ne per la democrazia, la rina
scita economica e sociale e 
civile dell'Italia, l'emancipa
zione e la liberazione ». 

Per il corteo, oltre ad una 
partecipazione massiccia da 
tutta la regione (che si an
nuncia anche attraverso le te
lefonate che danno notizia 
alla compagna Sandra Zagat-
ti resoonsabile femminile del
la federazione di decine di 
pullman in arrivo dalle va
rie città emiliane), si preve
dono « presenze » particola
ri, come quella dei gruppi 
folkloristici e dei canzonie
ri delle varie località che can
teranno e balleranno duran-

I te il nercorso. Giovani del
l' la FGCI distribuiranno garo-
j fani rossi alle partecipanti e 
! sarà anche diffusa la pubbli-

caziciie sulte « donne ferra-
I resi nelle lotte per il lavoro e 
j per la democrazia ». una do-
ì cumentazione storica raccol

ta dalle comnagne Marica Pe-
ron. Anna Maria Quarzi. Del
fina Trombi, Marilena Zacca-
rini 

A conclusione dei discorsi 
la folla prenderà possesso del 
Montagrione. riempiendo via
li e capannoni dove sin da 
ora tutto sembra pronto a 
questa pacifica invasione. Nel
la serata si terrà poi il pri
mo incontro dibattito con la 
partecipazione ci Franco Fer-
rarotti. Tullio Seppilii e del 
la compagna sen. Gig'ia Te 
desco che interverranno sul 
tema: (Famiglia e società di 
fronte alla crisi *. 

Maria Novella Oppo 

Tesseramento 
al PCI: grande 

impegno per 
raggiungere 

il 100 % 
I l proselitismo at PCI e alla 

FCC1 traa nuovo impulso dalla 
Srande campagna politica di 
orientamento e di mobilitazione 
in corso sui problemi delle trat
tative fra i partiti per un accor
do programmatico ed un avanza
mento dei rapporti politici. 

Iniziative straordinarie si so
no svolte a Torino (comizi, 
mostre, distribuzione casa per 
casa di materiale di propagan
d a ) , ormai prossima al 1 0 0 ° ó , 
e in molte altre federazioni 
vicine a questo risultato ira cui 
Milano, Bologna, Firenze, Asti, 
Bergamo, Cremona. Mantova, 
Padova. Venezia, Trieste. Udine, 
Ferrara. Rimini. Arezzo, Livor
no, Massa Carrara, Siena, Aqui
la, Benevento, Caserta. Crotone, 
Brindisi, Trapani, Nuoro. A 
Macerata che è tra le numero
se federazioni che hanno già 
raggiunto O superato il numero 
degli iscritti dello scorso anno 
è stato in questi giorni assunto 
l'impegno di reclutare al PCI 
altri 1.000 compagni e compa
gne. Fra i numerosi risultati 
segnalati da sezioni comuniste, 
da sottolineare quello della se
zione di Partanna — uno dei 
centri in cui la lotta per la 
ricostruzione del Belice è parti
colarmente intensa — . che do
po aver superato il I S O ' ó dei 
tesserati ( 2 0 4 iscritti alla se
zione di cui quasi 5 0 donne e 

I 71 operai occupati nei cantieri 
della ricoitruzione). si impegna 
a conseguire nuovi successi nel 
ratlorzamento del partito in oc
casione della imminente festa 
dell'Uri tà. 

I I 

Proposta dai parlamentari comunisti 

Inchiesta sulle attività IH/bAssitaKa 
ROMA — Le nomine per il 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto nazionale delle 
Àssicurazioni-IXA'. fra cui la 
riconferma del 72enne presi
dente Mario Dosi, si stanno 
rivelando il punto di parten
za di una vasta operazione 
di copertura di responsabilità 
amministrative e giudizia
rie nel mondo della finanza. 
Già al momento dell'annuncio 
il PCI ha vigorosamente pro
testato. ricordando che fin dal 
7 ottobre 1976 la Commissio
ne Industria della Camera 
aveva impegnato il Governo 
ad un preventivo dibattito sui 
criteri da seguire nella for
mazione del \ertice nel prin
cipale ente a s s i c u r a l o . In 
fatti l'IXA. istituto pubblico 
a totale proprietà dello Stato 
detenuta attraverso il Teso
ro. oltre a gestire tramite 
tocietà tutti i rami assicu
r i v i ha una particolare re-

! sponsabilità per le assicura
zioni * vita » che dovrebbero 
avere una gestione di tipo 
previdenziale 

Da parte del Governo si è 
cercato di giustificare il man
cato rispetto degli impegni 
con ragioni di urgenza. Ora 
\c-ngono fuori, un po' alla vol
ta. gravi motivazioni di tale 
e urgenza ». In una interpel
lanza al presidente del consi
glio e al ministro dell'Indu
stria i parlamentari comuni
sti Di Giulio. Felicctti. Brini. 
Niccoli. Olivi e Minna chie
dono < se non ritengono as
solutamente necessar.o so
prassedere da ogni ulteriore 
iniziativa rivolta alla definizio
ne del vertice dell'ISA e delle 
società collegate che esigono 
per la loro piena efficienza 
il massimo di professionalità 
e di capacità imprenditoriale 
prima che il Parlamento ab
bia potuto responsabilmente 

valutare le risultanze di una 
rigorosa ispezione da compier 
si immediatamente da parte-
dei ministero dell'Industria 
presso gli istituti addetti: 1) 
per accertare la situazione dei 
bilanci delle attività finanzia
rie e per la situazione patri
moniale anche in relazione 
alle massicce rivalutazioni 
operate negli ultimi anni che 
hanno fatto nascere fondate 
preoccupazioni sulla gestione 
delle imprese e sulla loro pos
sibilità e capacità di espri
mere una qualificata e quali
ficante presenza sul mercato: 
2) per fare piena luce sullo 
scandaloso episodio che ha vi
sto coinvolto oltre all'Italcas-
se e alla SARA anche il grup
po INA Assitalia nella perdi
ta di nove miliardi da parte 
dell'Assifin di cui risulta es
sere amministratore delegato 
l'attuale direttore generale 
dell'INA in conseguenza di 

un oscuro finanziamento con 
cesso senza le opportune ga
ranzie alla società Casteìfidet 
p~r finalità suile quali sono 
in cor.-o indagini della Ma
gistratura: 3) p-.-r chiarire le 
ragioni in base alle quali si 
continua r.ell'aberrante poli
tica di massicce erogazioni 
provvisionali a favore di 
agenti INA Assitalia per rile
vanti affari conclusi con am
ministrazioni dello Stato o 
controllate dallo Stato che 
hanno l'obbligo di assicurarsi 
presso TINA e che quindi r.on 
comportano specifici impegni 
da parte delle agenzie; A) per 
sapere se è vero che di re
cente il gruppo INA A-si-
talia ha stipulato importanti 
contratti di assicurazione con 
l'ENEL t- con l'Alita'/a con
sentendo che la trattativa 
passasse e si concludesse in
comprensibilmente presso 1" 
agenz.a generale di Torino. 

autonomie locali, si da avere 
un quadro esauriente e ag
giornato in una materia — 
quella del riassetto Istituzio
nale, appunto — che così 
grande rilevanza assume og
gi non soltanto nel dibatti
to politico ma nel concreto 
svolgersi della vita civile del 
paese. 

Ora la discussione prose
gue all'interno del « comitati 
ristretti » costituiti In seno al
la commissione e ad essi 
spetta 11 compito di tradurre 
propaste e indicazioni in un 
nuovo schema, che sarà sotto
posto ad una conclusiva riu
nione plenaria nel corso del
la prossima settimana. Ne 
scaturirà cosi il « parere » uf
ficiale richiesto dalla legge, 
che sarà trasmesso al gover
no perchè ne tenga conto (sa
rebbe giusto che lo assumes
se Integralmente) nella ste
sura del testo definitivo. 

Pur se non è possibile pre
vedere esattamente i termi
ni delle proposte alternative 
che la commissione avanze
rà a conclusione del suo la
voro, è comunque possibile 
fin da ora indicare i nuclei 
tematici su cui la discussione 
ha particolarmente insistito. 
Partendo da una considerazio
ne generale, che ha espresso 
anche il presidente della com
missione nell'avviare l'esame 
del provvedimento governati
vo: 11 progettato trasferimen
to dì funzioni dagli apparati 
centrali alle Regioni segue 
una ispirazione formalistica e 
restrittiva, non risponde a cri
teri di efficienza e di or
ganicità, lascia sostanzialmen
te intatta la selva delle com
petenze burocratico - mini
steriali, conserva e talvolta 
acuisce gli elementi di Incer
tezza e di contraddittorietà 
delle competenze, giunge per
fino a ridurre 1 poteri re
gionali In taluni settori ri
spetto all'attribuzione effet
tuata con i decreti del 1972. 

Il rifiuto di questa ispira
zione di fondo è stato espres
so — con accentuazioni diver
se e sottolineature partico
lari — da tutti e quattro 
i relatori, né alcuno dei com
missari, in sede di discussio
ne, ha ritenuto di poter so
stenere che lo schema go
vernativo debba essere accol
to cosi come esso è. Al con
trario. 

Il sen. Mancino, trattando 
dei problemi concernenti il go
verno del territorio, ha sot
tolineato quanto siano distan
ti le posizioni del governo da 
quelle delle Regioni in mate
ria di urbanistica, di localiz
zazioni industriali, di opere 
pubbliche, di trasporti minori. 

Dal canto suo l'on. Saladi
no, occupandosi dei problemi 
concernenti lo sviluppo econo
mico, ha lamentato che il cri
terio seguito priva le Regio
ni di ogni effettivo potere di 
intervento, ne svilisce il ruo
lo di governo, ne mortifica 
l'autonomia, essendo ad esem
pio inaccettabile che dal set
tore organico dello sviluppo 
economico venga esclusa ogni 
nuova delega in materia di 
industria, manchino disposi
zioni in materia di commer
cio, e sia assente ogni com
petenza in rapporto alla agri
coltura e alle foreste. Né può 
essere condivisa l'esclusione 
della competenza regionale in 
materia di commercializzazio
ne dei prodotti agricoli, di 
credito agrario, di mercati, 
di norme comunitarie. 

Un altro argomento di gran
de rilevanza — se ne é occu
pato il compagno Barbera nel
la sua relazione — è quello 
relativo ai servizi sociali: es
si vanno considerati — ha det-
to Barbera — nella loro glo
balità come infrastrutture del
ia promozione sociale e non 
come risnosta meramente as
sistenziale 

Quello dell'assistenza e del
la bcr.eficenz» — come è no
to — é un settore nel quale 
trovano da sempre facile ali
mento i peggiori fenomeni di 
sottogoverno e di speculazio
ne. Giustamente il relatore ha 
quindi chiesto un rigoroso ag
giornamento dell'elenco degli 
enti da sopprimere, stilla scor
ta di criteri che interpretino 
in forma evolutiva lo stesso 
dettato costituzionale. Dal 
canto suo la compagna Adria
na Lodi ha rilevato "opportu
nità di sopprimere tutti que
gli enti assistenziali che pur 
ricevendo una contribuzione 
obbligatoria a carico di deter
minate catestone, erogano ser
vizi ai contribuenti solo entro 
i limiti delle cosiddette e di
sponibilità di bilancio-'. 

Altre gravi lacune segnala
te da Barbera sono quelle 
relative alla sanità «una «pa
gina bianca w nello schema) 
all'assistenza scolastica, alla 
formazione professionale, ai 
beni culturali (vi ha insistito 
anche la compagna Alessan
dra Vaecaro Meluecoì e a'. 
tema decisivo del colloca
mento. 

All'autonomia politica e al
la sovranità lezislativa nelle 
materie d: loro competenza 
— ha detto dal canto suo lo 
on. Kessler — le Regioni vo 
gllono sia accompagnata an
che una effettiva autonomia 
finanziaria, pur in coerenza 
con gli obiettivi generali della 
poMtica economica nazionale. 

ET indispensabile un quadro 
di certezze — ha rilevato nel 
suo incontro con la commis
sione il presidente dell'ANCI 
Ripamonti — sia nelle fun
zioni che nell'assetto finanzia
rio. ET comnito delle Regioni 
delezare a loro volta una fé 
rie di funzioni ai Comuni, 
ouali enti ter r i tor i ! ! di base. 
Per una più esatta definizio
ne di ruoli tra i vari livelli 
Istituzionali la 382 costituisce 
dunoue un primo decisivo 
strumento. 

Eugenio Manca 

Documento varato dall'Assemblea regionale 

In Sicilia nuove iniziative 
per l'intesa programmatica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il rilancio su 
punti concreti ed aggiornati 
rispetto alla gravità della cri
si dell'intesa programmatica 
siciliana e l'auspicio esplìcito 
clie « .-̂1 concludano rapida
mente le trattative tra i par
titi per raggiungere intese 
sui problemi di fondo del 
Paese »: in questi due pun
ti si riassume il rilievo po
litico nazionale d'un odg uni
tario varato dall'Assemblea 
regionale siciliana, al termi
ne di un lungo e complesso 
dibattito su una mozione co
munista relativa agli adempi
menti del governo regionale, 
presieduto dal de Bonfiglio. 
formato l'anno scorso sulla 
base d'un largo accordo pro
grammatico. 

La Sicilia — è stato que
sto il senso dell'iniziativa del 
PCI — si trova davanti ad 
un bivio: o sviluppa i conte
nuti dell'intesa programmati
ca, oppure rischia un grave 
arretramento, tanto in termi
ni di rapporti politici, quan
to in capacità della regione 
di rispondere alle esigenze 
delle popolazioni. Nel giro di 
qualche mese per la respon

sabilità del governo regiona
le e dei partiti che lo com
pongono, in primo luogo del
la DC, impegolata nei con
trasti interni per le « nomi
ne/) negli enti regionali eoi 
al Banco di Sicilia, gli ac
cordi avevano comminato a 
mostrare la corda: rallentan
do l'impegno amministrativo 
del governo nell'attuazione 
delle leggi precedentemente 
varate, alla fine della scorsa 
legislatura: ancora inattuate 
le condizioni di base propo 
5te dal PCI per imprimere 
un «segnale» rinnovatore al
l'intesa (la riforma ammini

strativa. l'avvio della program
mazione. il risanamento deeli 
enti economici», si rischia
va di disarmare la Regione 
di fronte ad una serie di sca
denze ed impegni decisivi. 

Ma non si t rat ta d'un «vi
colo cieco ». La lunga espe
rienza delle larghe intese, spe
rimentate in questi anni In 
Sicilia, vale come un prezio 
so insegnamento che il PCI 
— prima con una serie di 
incontri collegiali tra 1 parti
ti autonomisti, poi con il di
battito all'ARS — ha inteso 
rilanciare in tutto il suo va
lore di rinnovamento. 

ROMA — Si è riunito ieri 
mattina, a Palazzo Chigi, sot
to la presidenza dell'on. Au 
dreotti, il Consiglio dei mi-

i nistri che ha approvato, fra 
i l'altro, alcuni disegni legge 
i d i e riguardano l'università, il 
| Friuli-Venezia Giulia, le terre 
| abbandonate, alcuni prodotti 
I petroliferi e la zootecnia. 
! In apertura di seduta, il 

presiedute del Consiglio ha 
I comunicato di aver rice-
| vitto l'altro ieri una delegazio-
! ne della Calabria, guidata dal-
] la Giunta rei.'iona!e. che ha 
I espo.-ito le preoccupanti con-
: dizioni dell'occupazione nn-
j che per il ritardo nello svi-
! luppo dei programmi eco-
ì nomici. Andreotti ha invitato 

: mini.itri. soprattut to del Bi
lancio e della Programmazio
ne, d. farsi carico di que
sta esigenza e di avviare un 
coordinamento specifico e 
tempestivo. 

UNIVERSITÀ' — E' stato 
approvato un disegno cV leg
ge che stabilisce nuovi inse
diamenti universitari: la sta
tizzazione delle università a-
bruzzesi. dì Urbino, e la isti
tuzione di nuove università a 
Verona e Brescia, in Basili
cata. nel Molise e a Reggio 
Calabria ceti alcune facoltà a 
Catanzaro. 

Ancora una volta il mini
stro Malfatti, pur riconoscen
do eh*» è necessario conclu
dere entro il prossimo au
tunno la definizione di un 
piano di programmazione e 
di sviluppo delle sodi, invece 
di portare a cmclusicne il 
confronto avviato su questo 

Irrigidimento alla Camera del ministro dell'Industria 

Grave posizione del governo 
sul prezzo dei medicinali 

L'immotivato rifiuto di Donat Cattili di applicare i miglio
ramenti proposti dal PCI ha portato alle dimissioni del
la compagna Carmen Casapieri da correlatore sul decreto 

ROMA — A causa di una 
preoccupante posizione del go
verno in materia di farmaci, 
l'esame del decreto sulla re
visione del prezzo dei medi
cinali ha subito l'altro gior
no alla Camera una battuta 
d'arresto. La compagna Car
men Casapieri, correlatore 
neMe commissioni Industria e 
Sanità sul decreto governati
vo che fissa il nuovo meto
do di determinazione dei prez
zi, si è coerentemente dimas
sa dall'incarico, in seguito al
l'atteggiamento del ministro 
dell'Industria, Donat Cattin, il 
quale ha esposto tesi che non 
sono convincenti né tanto me
no comprensibili. 

La decisione è stata deter
minata dall'immotivato rifiu
to del ministro di accedere al
la proposta della compagna 
Casapieri di dare applicazio
ne contestuale ad alcuni es
senziali strumenti del decre
to. Questo prevede che con
temporaneamente alla deter
minazione del prezzo di circa 
1.500 specialità medicinali (su 
14 000 che sono sul mercato). 
scatti anche .v.i tutti i prodot
ti farmaceutici la norma che 
abolisce lo sconto dovuto dal
le ditte e dui distributori alle 
mutue n! 2ó per cento, coni 
plcs-ivameiitei. Perché — ha 
chiesto la compagna Casapie
ri — .ii toglie lo sconto per 
tutti i prodotti e si applica il 
nuovo prezzo soltanto a 1.500 
di essi? < Il decreto governa
tivo. infatti, stabilisce termi
ni di gradualità per il nuovo 
prezzo dei farmaci nell'arco 
d; sei mesi a partire dal I-
•-'lUgno di quest'anno». 

A questa richiesta, eviden
temente ispirata a motivi cii 
buon senso comune (gli t 'es
si per ì quali ci si augura 
che il governo abbia a rav

vedersi). Donat Cattin ha ri
sposto con un secco diniego. 
Contrasti sono sorti anche sul 
modo in cui il governo in
tende coprire i maggiori one
ri derivanti proprio dalla sop
pressione dello sconto mutua
listico. 

Vediamo meglio i due pun
ti di attr i to. Occorre dire per 
prima cosa che il decreto in 
esame ruota tutto sul princi
pio de'1'introduzione del nuovo 
metodo di determinazione dei 
prezzi: ciò che è importan
te perché esso si sarebbe do
vuto realizzare fin dal '71 e 
perché in questi sej anni di 
inosservanza si è venuta a 
creare nel settore una situa
zione di estrema confusione 
che ha favorito il fenomeno 
di un aumento incontrollato 
della spesa farmaceutica (og
gi la seconda voce per enti
tà della spesa sanitaria) . 

La necessità di introdurre 
un nuovo metodo non esau
risce però l'intero problema. 
Una prima osservazione da 
fare é che il metodo è stato 
messo a punto dagli uffici 
interni del CIP. senza consul
tare l'organo tecnico-politico 
del CIP .ite.vio. che è la so*-
tocommi-sóione prezzi medici
nali (va p i re eletto che il 
ministro dell'Iiidu.i'ria non ha 
ritenuto di dover inviare ai 
singoli commissari ;'. metodo 
tecnico di rilevazione del da 
ti effettuato da! CIP nelle sue 
variazioni, in modo da per
mettere a tutti i gruppi po
litici una valutazione puntua
le e specifica): l'altro pun'o 
importante e. come abbiamo 
detto prima, l'abolizione del
lo sconto mutualistico. 

Ora. la logica dello sconto 
v.er.e a cadere se v. e conte 
stualità di attuazione con il 
nuovo metodo. Ma questa con

testualità non si ritrova nel 
decreto governativo, perchè 
la revisione dei prezzi avvie
ne per tappe successive, men
tre lo sconto viene a deter
minarsi fin dal 1. giugno 1977 
su tutte le specialità medici
nali (introducendo così una 
discriminazione tra azienda e 
azienda e tra prodotto e pro
dotto). 

Un'ultima considerazione 
poi va fatta su ciò che il de
creto non menziona: la man
canza di copertura finanzia
ria. A questo proposito la 
compagna Casapieri ha fatto 
presente che secondo le di
chiarazioni di Donat Cattin 
la riduzione dei prezzi com
plessiva che deriverebbe dal-
l'applicazione del metodo sa
rebbe del 7 per cento: il che 
vuol dire, ad ultimazione del
la revisione (e accettando la 
proposta sulla gradualità del
l'abolizione dello sconto con
testualmente alla gradualità 
deila revisione dei prezzi), un 
aumento della spesa pubblica 
farmaceutica che. tutto con
siderato. si aggirerebbe su! 
15-16 per cento. 

Su questo punto Donat Cat
ti:! ha n.-po.to e he il t;c'.f! 
(cioè, una quota su: prezzo 
dei medicinali da addebitar.-i 
a carico degii assistiti» potrà 
fornire la copertura del mag
gior onere che graverà sulla 
pubblica amministrazione. 
Dando con ciò per scontata 
una decisione che spetta so
lo al Parlamento e ripropo
nendo una misura che In un 
provvedimelo a car.vtere 
e.icliLsr.arnen'e economico e 
che non indica precisi obietti
vi d: tutela della salute, r.on 
può es=e re accettata. 

g. e a. 

punto con i partiti, ha preft-
rito muoversi in modo uni
laterale. 

PERSONALE UNIVERSI
TARIO — E' stato deciso l'in
quadramento nei ruoli dello 
Stato di tutto -.1 personale 
non docente precario cV-lle 
università, con la valutazio
ne e il riconoscimento del 

servizi prestati. Gli effetti eco
nomici derivanti da! provvedi
mento saranno scaglionati in 
un biennio a partire dal pri
mo maggio '77 e dui pri
mo maggio "78. 

PRODOTTI PETROLIFERI 
— 11 Consiglio dei mini
stri ha anche approvato un 
ujereto che aumenta a parti
re dalla mezzanotte di ieri 
l'mipo.ita di fabbr.cazune di 
alcuni prodotti petroliferi, e-
sclusa la benzina e il gaso
lio per autotrazione. Il pe
trolio da riscaldamento passa 
da 18 a 22 mila lire la ton
nellata; l'olio combustibile 
A'I'Z (alto tenore zolfo) da 
800 a 1.000 lire la tonnellata; 
l'olio combustibile BTZ (bas
so tenore zolfo) da 500 a 
1.000 lire la tonnellata: l'olio 
combustibile semifluido da 
5 100 a 6.250 lire la tonnella
ta : l'olio combustibile fluido 
da fi mila a 7.H00 lire la ton
nellata; gli oli lubrificanti 
da 124 a 150 mila lire la ton
nellata. ai t rat ta , come si ve
de. di aumenti consistenti 
clic si scaricano automatica
mente al consumo. 

I FRIULI — E' stato appro-
j vato un provvedimento ur-
, gente che proroga i termini 
] di scadenza di alcune agevo-

lazicni a favore dei contri
buenti delle zene del Friuli-
Venezia Giulia colpite dal ter
remoto. e ì termini di pre
scrizione e decadenza in ma
teria di tasse ed imposte 
indirette sugli affari. 

TERRE ABBANDONATE — 
li disegno di legge stabili
sce che le Regioni individui
no nel loro ambito i terri
tori maggiormente interessa
ti ai lenomtni di abbando
no e del.niscano per ciascu
no di essi i criteri per l'uti-
lizzazitne agricola o forestale 
e per la conseguente forma
zione di piani aziendali e in
teraziendali in coerenza con 
ì programmi regionali, coni-
prensoriali e zcnal: di svi 
luppo agricolo. 

In queste zone gli operato 
ri agricoli, singoli ed associa
ti. potranno chiedere che i 
terreni abbandonati, in quan-

ì to non destinati a coltura da 
| almeno un biennio, vengano 
i direttamente assegnati in con

cessione per la dui ala di 15 
anni. Le domande di svilup 
pò dovranno essere correda
te c'nl piano di sviluppo a-
ziendale e interaziendale. 

La concessione in u.io vie
ne accordata in via priorita
ria ad operatori singoli e as
sociati che già coltivino le 
terre confinanti e. subordi
natamente . ad operatori che 
siano residenti nel comune 
dove le terre si trovano o 
nei comuni limitrofi. A pari
tà di condizioni avranno la 
preferenza le imprese fami
liari e plurifamiliari. i tecni
ci agricoli, le cooperative e 
altre forme associative in ge
nere. I concessionari del ter
reni corrisponderanno ai pro
prietari un canone di impor
to pari a quello del prezzo 
di affitto dovuto dal coltiva
tore diretto, secondo le leggi 
in vigore. 

ZOOTECNIA - E' stato 
approvato un provvedimen
to legislativo per assicurare 
più solleciti interventi sul 
mercato delle caini da parte 
;e..'AIMA ut.lizzando le strut
ta le anoc.at ive dei produtto
ri operar. ': ne! settore zon-
U c i i . ro . 

TRAPIANTI — In esecazio 
ne alla legge n. ó « del 1975. 
e - tato approvato il rezol* 
mento relativo al prelievo d! 
parti d; cadavere a scopo di 
t rapianto terapeutico. Il re
golamento fissa, tra l'altro. 
le modalità di composizione 
del> crimini.-ìiom preposte 
all 'accertamento della mort** 
del donatore, i requisiti che 
devcr.o avere gli ospedali pre-
po-n sia al prelievo che al 
t r a p u n t o di organi e t«s 

Proposta comunista al Senato 
I 

| Pensioni: unificare 
! tutti i contributi 

La « legge dei principi » alla Camera 

Disciplina militare : 
un primo passo avanti 

i ROMA — Un d.segr.o d. legge 
! che permetta la cong.unz.one 
• o unifidizione ;n un unico 
! fondo de: per.od; as-ncurativi 
' «e de; relativi contributi» rr.a 
J turati presso enti o casse di 
| verse, è stato presentato a 
: Palazzo Madama da un grup 
! pò d: senatori comunisti ipri-
! m: firmatari i comoagni Ga 
| roii. Maffiolef-i, Bert; e Co-
I lombi». 
\ li provvedimento, che ri

guarda decine di migl.aia di 
lavoratori che hanno presta
to servizio sia «He dipenden
ze di privati che nel settore 
del pubblico impiego o di al
tri settori, propine di rego
lare i rapporti ira i vari enti 
previdenziali nei ca^i di pas 
saggio di dipendenti da una 
attività all'altra. S: prefigge 
cioè di garantire ai lavora
tori la conservazione dei pro
pri diritti previdenziali sia 
per quanto riguarda la ma
turazione dell'anz.an.tà pen
sionabile che per la par.tft 
di t rat tamento pens:on:si:co 

co.i quello dei colleghi d. la
voro con par. qua'..tua e an-
zian.'.à. 

Esi.-tono af .ualm-nte. per 
questa maf r i a . ?'r in** d-po-
s.zio.n; d: lezge che sono state 
via via emanate tra il 19">3 
e il 1973 S: tratta pc-» di 
norme che non affrontano il 
problema nella sua g ob.i.i-
tà: .1 d.segr.o di legge comi-
n.sta tende, invece, a sen?-
ra li zza re la tra~fer.b.!ità d^i 
periodi fiss.curativi t r i : di
versi fondi e contr.bu.re a 
determinare un procedo di 
unificazione zenerale del si
stema pensionistico, eh* re
sta l'obiettivo fondamentale 
per l'attuaz.one di un ade
guato s.stema di s.curezza 
sociale. 

Già nella prossimi settima
na le commissioni lavoro e 
affari costituzionali del .Se
nato potranno iniziare l'esa
me del disegno di legge, con-
g.untamente a quelli presen
tati da. gruppi soc.alista e 
democristiano. 

ROMA — li progetto di r leg
ge de. pr.r.cipi « sulla di-̂ r-;-
pl.na m.l.tare e tornato a..e 
(omm..i.-.aini D.fe.-a e Affari 
costituzionali d*\!a Camera. 
dove si procederà, in sede 
congiunta, alla ri..- e USÒ io ne 
generale per giungere i. più 
rap.damente possib.le alla de 
fmiz.or.e della legge. Le ri. 
scu^sioni nel e comitato .-.• 
stretto • — t h*-- ha ccmpiuM 
un primo esim*1 preliminare 
— hanno consentito di A a 
portare al a progetto Lattan
zio » sostanz.al; modif.che. 
alcune delie quali molto im 
portanti. soprattutto per 
quanto riguarda il ruolo e 
la collocazione delle Forze ar 
mite , il sistema disciplinar?. 
detcrminati diritti rostituz.o 
r.ali dei m.litari di leva e di 
carriera, la libertà di stampa 
e di opin one. 

Il giud.zio dei deputati dei 
PCI — che hanno condotto 
una ferma battaglia per mi
gliorare il progetto governa
tivo e per chiudere i molli 

v.irchi che esso lanciava aper-
t. alla regolamentaz.one suc
cessiva — è positivo- " Tut-
tav.a — ci ha dichiarato II 
compagno Stivatore Cora.lo. 
membro de! "comitato ristret
to" — i punì; rimasti in so
speso sono talmente impor
tanti . che solo dal modo co
me saranno risolti potrà de-
r.vare il nostro giudizio de-
f.n.tivo. Se per esempio 1* 
rappresentanza non dovesse 
trovare una soluzione soddi
sfacente. la legge perdereooe 
gran parte de! suo valore •», 

Tre le questioni principali 
rimaste apertei competenze 
e .itrutture degli organi di 
rappresentanza; divieto per 
! militari di carriera d; Iscri
versi al partiti pollLc:. pre
visto nel « progetto I^afan-
zio ». modo con cui redarie 
e varare i! nuovo Regola
mento di disciplina. Su que
sti punti li confronto è aper
to. I comunisti continueran
no a battersi per una «ola 
zlone positiva. 

* . 
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